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Lalezionedeglieroi,dailibriallavita
Cattivecompagniedicuinonliberarsi

Inviaggio conErodoto,dallo psicologocon Sofocle

LuigiSpinadelCentrodistudi
antropologiae mondoantico
Siena),membro fondatoredei
classicicontro,interviene
domattinaalle10.30a
presentareil viaggiodeglieroi
aPalazzoLeoni Montanari.

LuigiSpina

Inviaggiocon Erodotoecon
Plinio.Inaffaricon Senofontee
conVarrone.A scuolacon
Platoneecon Quintiliano.In
guerracon Tucidideecon
Cesare.

Acinemacon Aristofane e
conPlauto. Aconvegnocon
Aristoteleecon Tacito. Almare
conOmero econ Virgilio. In
famiglia con Eschilo econ
Seneca.Algoverno con
Demosteneecon Cicerone.
Dallopsicologocon Sofocle e
conCatullo. Albar con
Teofrastoecon Orazio.Al
talk-showcon Socrate econ
Petronio.

Quandoeravamoragazzi, le
mamme(un po’meno i papà)
mettevano inguardia dalle
cattivecompagnie; nonsi
rendevano contoche, avendoci
mandatoal liceoclassico, le
cattivecompagniece le
avevano assicurate per lavita.
Avremmocominciato a leggerli
trai banchi, poi studiati acasa,
maa voltelettiper il sologusto
dileggerli,magari appollaiati
suldavanzale diuna finestra:
un’odediOrazio,un rimedioper
unamoredidiciottenni.Cattivi
maestri,appunto,prontia
suggerireanalogie,
comparazioni,a testimoniare
che,infondo, nientedinuovo
sottoil sole;oppure afare
immaginaremondiperfetti, in
equilibriofra corpo eanima;
oppurea svelare mondi
spietati,tirannici, disumani.

Insomma, iclassici, gli antichi,
iGreci ei Romani,prima solo
libri,anziantologie; poi,
progressivamente, graziea
studiosimeno coinvoltima più
lucidi,uomini edonne, viventi e
vissuti.

Leletture licealie
universitariechecominciano a
diventaremeno semplici,meno
edificanti; le domandechesi
affollano,le risposte sempre
menorassicuranti. E un
patrimoniodiconoscenze da

mettereognigiornoalla prova.
Allaprova dell’oggi edell’ieri.Per
tentaredicapiredavveronon che
cosac’erascritto, ma perché, e
come,esoprattuttoinchemondo;
epoi saperedinon poterlosapere
finoinfondo, perchéintantola
nostramente lavorasuquelloche
cicirconda, filtra tuttoattraverso
ilpresente, ele domande
continuanoadaffollarsi,diverse e
uguali,come nellostruggente
finalediun filmdiMoretti.

Contro:comein unatrincea,
prontiper l’assalto, manello
stessotempoprotetti daun
parzialeriparo.Unattimo di
treguaedisosta. Quell’attimonel
qualesi pensaal passatoesi
prefigurailfuturo, esi ha
l’impressionediaver capitomolto
dipiùediessere prontiadandare
avanti. In questacatenaculturale
chedurada quasitremilaanni ci
siamo,ora, noi, conil compitodi
direla nostra edifardire la loro
agliantichi. Eallora attualità,
fortuna,sopravvivenza, il cuore
antico:servetutto, purchési
mantengail rigore della
conoscenzanoncialtrona, quella
checonsente dicapireanchei
cialtroni,edicorreggerli,se si ha
libertàdiparolaenessuna
propensioneper lavisibilità a tutti
icostieper la ruffianeria
mediatica.

Compagnie,comunque,da
raccomandare,anchese cattive.
Perchéanche le cattive
compagnieservono.Tifanno
capirechi o cosanonsei echi o
cosapotresti ovorresti essere.E
poi, infin deiconti,ci sarà sempre
qualcunoo qualcunaper cui anche
tusei unacattiva compagnia. •
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LARASSEGNA.Oggialle 17 aPalazzoLeoni Montanari ealle 20.30alRidotto del teatrocomunale(non piùall’Olimpico) laseconda giornata

Arteefilosofiasvelanolaverità

Ilprof. LuigiSpinaal barcon Omero, chegli narra avventuredi eroi

Domanialle10.30

Classici Contro, seconda gior-
nata. Al Saloned'Apollo di Pa-
lazzoLeoniMontanari,oggial-
le ore 17 per comprendereme-
glio il confine traveritàemen-
zognasiaprelaviadeiparadig-
mi. Interviene lo storico dell'
arte,AugustoGentili dell'Uni-
versitàCa’ Foscari, conosciuto
perisuoistudisullapitturave-
neta tra Giorgione e Tiziano,
con una domanda provocato-
riasui travestimentidellaveri-
tà.VeritasfiliaTemporis?Sem-
brastranocheilTempo,consu-
matore e divoratore, si preoc-
cupi di (ri)portare alla luce la
nuda e pura Verità. E poi sap-
piamoormai quanto sia labile
e corta lamemoria. Inassenza
di genitori o genitrici più affi-
dabili (la documentazione? la
ragione? la logica?), l’illusione
umanisticaquasi cinicamente
svelata appare pregiudicata
dalla presenza di altre parenti
ingombranti:nontantoilsem-
plice contrario, la Menzogna,
per lo più egualmente scoper-
ta, quanto piuttosto i subdoli
travestimenti della fanciulla
con le vesti cucite dalla Propa-
ganda,chelatrasformanonel-
le verità del Potere e della Fe-
de. La storia dell’arte – che tra
le discipline umanistiche è
senza dubbio la più incline al
conformismo, oltre che la più
condizionatadallemutevolisi-
renedelle esteticheedagli im-
mutabili vantaggidelmercato
– sembra perpetuare l’osse-
quio al principio di autorità e
il calcolato silenzio su quel
che nelle immagini davvero si
vede: così che potrà essere an-
cora molto istruttivo discute-
redellebestienelle tombeme-
dicee con i loro significatima-
scherati o del celebre sorriso
di una signora niente affatto
gioconda. E se le immagini
dell'artedevonoesseredecodi-
ficate per farci riflettere sulla
loro ambiguità, in una pro-
spettiva modernissima lo sto-
ricodel cinemaFabrizioBorin
(UniversitàCa’Foscari)traFel-
lini, Tarkovskij e Kubrick par-
lerà della decima Musa che è
persuanaturafinzione(tecno-
logica). Attraverso la favola
della rana e dello scorpione si
propone un antagonistico ri-
baltamento della dialettica
tra vero e falso all'internodell'
orizzonte estetico-narrativo

delcinema.Unarotazionefor-
male e contenutistica, sia nei
parametri valutativi, sia nei
processidellafruizionedimas-
sa di quest'arte delle immagi-
ni. Potremo toccare conmano
(o meglio vedere con i nostri
occhi) le vertiginose contami-
nazioni nelle paradossali veri-
tàdel“falsobuono”incontrap-
posizione al diffuso e usual-
mentepiùcondiviso“falsocat-
tivo”. Ingresso libero fino a
esaurimentodeipostidisponi-
bili.

STASERA.Nella sala del Ridot-
todel teatroComunale - stase-
raalle20.30,suprenotazione -
Classici Contro va alla “ricer-
ca” della verità. L’introduzio-
ne sarà affidata a Daniela Ca-
racciolodel liceoclassicoPiga-
fettadiVicenza.Laparola fon-
damentale è «ricerca», come
ha insegnato Socrate, ma co-
me ancor prima ci avvertono
leMuse di Esiodonella poesia
epicadell'VIII sec. a.C.: laveri-
tà non è cosa facile, perché fa-
cilmente si confonde con lo
pseudos, il falso.Saràprimadi
tutto la verità della musica a
farsi sentire con il Quaerendo
invenietis di Bach e le parole
di Angelo Meriani, grecista e
musicologo dell'Università di
Salerno.Alle note si accompa-
gna, con la voce di Alessandro
Fo (Università di Siena), un
piccolo concerto di letture da
poeti latini, collegatedal tema
delveroedellecauteleodistor-
sioniconcuipuòvenireavolte
contraffatto.DallaVerità, tera-
peuticaesalvifica, scopertada
Lucrezio in Epicuro, alla veri-
tà ‘soggettiva’ degli amanti
orientata ora a meglio godere
dell’occasione vitale, ora a
svincolarsi dalle pene della
passione. E ancora l’«apparir
delvero»,perCatullo,nelqua-
drodella suarelazioneconLe-
sbia;eperDidone,nelsuofan-
tasticato coniugium con
Enea. Il falso Sinon greco da
Troia.E il verovoltodiuncrol-
lo: gli dèi che fanno loroapez-
ziunmondo. Sulla veritàdella
filosofia ecco le parole di
Adriana Cavarero (Università
diVerona). InPlatone, lanuda
verità,quellachesivedeinpie-
na luce con gli occhi dell’ani-
ma, acceca. Dopo la risalita
dalla caverna allo splendore

solare del fuori, l’Idea del Be-
ne sidàcomeunaccecamento
temporaneo ma totale. C’è
uno scarto, forse incolmabile,
fra la conoscenza e la contem-
plazione diretta, nuda, senza
veli, della verità. Se la dialetti-
ca è un percorso ascensionale
verso “ciò che assolutamente
è” (pantelos on), al culmine
dell’ascesa c’è però un solene-
ro per troppa incandescenza.

La verità è inconoscibile pro-
prioperché nuda?Ovvero non
velata, avviluppata, scherma-
ta dal lavoro dialettico del lo-
gos? Quale concetto di verità
Platone consegna alla storia
della filosofia? Il rapporto con
la verità, nel mito della caver-
na,prevedeunprocessodiver-
ticalizzazione.Informazioni:
http://lettere2.unive.it/flgre-
ca/aicc.htm •

Saràtutto
veroquelche
narraUlisse?

Dalleverità
filosofichea
quellestoriche
nonpiù
verificabili:quale
laviagiusta?

APalazzoLeoni Montanari
domanialle 10.30 si parladi
viaggi,avventure chediventano
impresemirabolanti, in genere
priveditestimonise nonil
viaggiatorestesso, come
accadeper Ulisse.Chi saprà
maise dicela verità? Ese non
losapevano Alcinoo o
Penelope,comepotremmo
scoprirlonoi? QuandoUlisse
tornaacasa, dopodiecianni di
lontananza,Penelope cimette
appenaquattroversieun solo
contenuto:la sofferenza nel
veder la casainvasa dai
pretendenti.Ulisse ci metteun
po’dipiù,32 versi chene
riassumonooltre2000 (ben
quattrolibri).Viaggiare
comportaunasfida con la
verità, delmitoedellapropria
memoria.Diquesto, introdotti
daLuigiSpina,parlanoMario
LentanoeDonatellaPuliga
(Università diSiena),dalleloro
esperienzetra le peripeziedi
Eneaei loroviagginel tempoe
nellospaziofra GreciaeEllade.
FedericaGiacobello,Università
diMilano,affronta laveritàdel
viaggionelleraffigurazioni
delleceramichegreche e
magnogrechedellacollezione
diPalazzoLeoni Montanari.
Ingressolibero.•

Si apre oggi alle 18, e resterà
visitabile fino al 30maggio, la
mostradiFrancescoGuerrieri
da Valmore Arte, contrà Porta
Santa Croce, a Vicenza. “Dire-
zione infinito” è il titolo della
personale curata da Gabriele
Simongini. In oltre mezzo se-
colo di attività artistica Fran-
cesco Guerrieri (qui opere dal
1962 a oggi) ha sempre consi-
derato la singola opera come
frammento di un continuum
potenzialmente infinito in
questoUniverso incui – scrive
Guerrieri- “non è concepibile
uno spazio infinito senza un
tempo infinito”. Dal magma e
daigroviglidelle sueoperepo-
limateriche, realizzate a parti-

re dal 1958, emergono netta-
mente a metà del 1962 le pri-
me Continuità e i primi Ritmi
incui ognioperanonha inizio
né fine in una serialità percet-

tiva gestaltica. È in quel mo-
mento che Guerrieri forma
conDi Luciano, Drei e Pizzo il
Gruppo 63. Successivamente,
nel settembre 1963, costitui-
sceconLiaDrei loSperimenta-
lep..L’“infinitofinito”vienear-
ricchito e approfondito con
l’introduzione percettiva
dell’ambiguità, realizzando
l’alternanza fondo-figura con
l’usoesclusivodibiancoegial-
li neiQuadri luce (1967-1977).
Dopo grandi opere-ambien-

te(installazionidiImmargina-
zione),di Internod’Artistaedi
Metapittura, Guerrieri negli
anni2000riprendepienamen-
teilsuoviaggioindirezioneIn-
finito.•

Ares,Vaso Francois,570a.C., Museoarcheologicodi Firenze

IClassiciControalle presecon
itravestimentidel vero:tocca ai
docentiGentili eBorin,poia
Meriani,Alessandro Fo, Caravero

AngeloMeriani AdrianaCaravero

AugustoGentili

LAMOSTRA.Daquesta seraal30 maggioalla galleria Valmore arte

Guerrieri,decennidiInfinito

ProspettivaInfinito,1967,

Oggi alle 18 alla libreria di Pa-
lazzo Roberti, a Bassano, Pie-
tro Barni presenta il libro di
LucaBracali “Arose isarose is
a rose. Rose Barni dal 1882”,
edizioniMondadoriElecta.In-
terviene Giuseppe Busnardo.
La presentazione è stata orga-
nizzato nell'ambito degli in-
contri del programma “Di Ra-
ra Pianta”. Il titolo del volume
si ispiraalla famosafrasescrit-
ta da Gertrude Stein nel 1913:
“A rose is a rose is a rose”, una
meraviglia della natura che
non sopporta aggettivi che la
limitino. Un omaggio alle Ro-
se Barni, la celebre famiglia di

coltivatori e di ibridatori di
piantedirosedaquattrogene-
razioni con il sapienteusodel-
l’obiettivodiBracali.

LA FRAGLIA.Stasera alle 20.30
alla cooperativa La Fraglia,
via Colture del Tesina a Berte-
sina, Claudio Thiene presenta
ilromanzo“Capitasempred’e-
state”. Una serie di racconti
ben condotti su temi di vita
quotidianacheriguardanoca-
tegorie come tossicomani,mi-
granti, apolidi, disoccupati,
prostitute che vino ai margini
della cosiddetta “vita norma-
le”.•

ILLIBRO/1.A Vicenzadebutta ClaudioThiene

AlRobertidiBassano
fiorisconoRoseBarni

A cinque anni di distanza dal-
l’uscita de Il leonedi SanMar-
co nei Comuni vicentini, Gal-
liano Rosset completa la sua
opera affiancando alla prima
pubblicazione un secondo vo-
lume che raccoglie tutto quel
materiale che, o per ragioni di
spaziooperchéaltempolacol-
locazione di alcune opere era
sconosciuta all’autore, non
aveva trovato posto nella pri-
ma stesura. Non si tratta però
diunariedizionemadiun’ope-
ra ex novo che va ad integrare
la precedente. Col sostegno
della Regione e dalla Provin-
cia,gli sponsorCreditoCoope-

rativoSanGiorgioQuintoVal-
le Agno e Schiavotto srl di Vi-
cenza, ne è uscita un’opera
pubblicata da Editrice Veneta
che raccoglie in 120 pagine le
immagini di vari leoni di San
Marco collocati in edifici pub-
blico o luoghi significativi di
vari comuni vicentini. Si trat-
ta di illustrazioni eseguite a
mano dall’artista come pure a
manosonolescrittecheinbre-
veraccontano la storiadel sin-
golo leone.
Lapresentazionestaseraalle

20,30 in sala civica Bressan a
CavazzalediMonticelloConte
Otto. •M.P.B.

ILLIBRO/2. Staserain sala civicaa Cavazzale

I leonidiSanMarco
Rosset,parteseconda
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